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Ciampi allenta la stretta sulla lira: «Il peggio è passato» 
Messaggio di fiducia dopo l'accordo sul costo del lavoro 
e le due manovre economiche. Positivi i primi commenti 
Intanto a Milano la Borsa guadagna quasi quattro punti 

E da oggi il denaro costa meno 
Bankitalia dà fiducia ad Amato, tasso di sconto al 13,25% 

Il governatore 
della Banca 

d'Italia 
Carlo 

Azeglio 
Ciampi 

Da oggi il denaro è meno caro. La Banca d'Italia ha 
infatti ridotto di mezzo punto il tasso ufficiale di 
sconto, portandolo al 13,25%. La decisione - che ar
riva dopo i due rialzi consecutivi di luglio - segue la 
firma dell'accordo sul costo del lavoro. Soddisfatti i 
commenti di imprenditori, governo e sindacati. Im
mediato balzo in avanti della lira a New York. A Mi
lano la Borsa guadagna quasi quattro punti. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La risposta di 
Ciampi non si e fatta attende
re. A due giorni di distanza dal 
varo del «documento di pro
grammazione» del governo e 
dalla lirma dell'accordo sul co
sto del lavoro. Bankitalia ha ri
dotto di mezzo punto il tasso 
ufficiale di sconto, portandolo 
dal 13,75 al 13.25%. È senz'al
tro la reazione più importante 
(anche se non del tutto inatte
sa) amvata ieri al programma 
di risanamento di Amato. 
Quella che arriva dalla Banca 
d'Italia e infatti un'esplicita 
iniezione di fiducia per le ini
ziative del governo in campo 
economico, e fa seguito alle ri
chieste avanzate sia dal presi
dente della Confindustria Abe
te che dai sindacati proprio al
l'indomani dell'intesa che ha 
abolito la scala mobile. 

•Il peggio è passato». Via 
Nazionale ha insomma mante
nuto quanto promesso. Le ulti
me due variazioni del tasso di 

sconto - entrambe effettuate a 
luglio - erano state infatti moti
vate con la «solitudine» nella 
quale la Banca d'Italia si era 
trovata ad affrontare la tempe
sta valutaria scatenatasi sulla 
lira all'inizio del mese di giu
gno, dopo il «no» danese a 
Maastricht. Le ultime misure 
del governo hanno invece con
vinto l'istituto centrale che fos
se giunto il momento di dare 
un segnale di tranquillità ai 
mercati. Bankitalia ha infatti la 
possibilità di agire in modo più 
flessibile sul tasso di sconto da 
quando il potere decisionale e 
stato trasferito dal ministro del 
tesoro al governatore. 

La lira migliora. Negli ulti
mi giorni, inoltre, le tensioni 
sulla lira si sono di molto allen
tate. 1 tempi in cui via Naziona
le era costretta a contrastare le 
manovre speculative sulla mo
neta stringendo ogni giorno di 
più i tassi, appaiono superati. 
Proprio ieri, pnma ancora che 

1 tassi di sconto 

In Italia 
data 
27/5/86 
14/3/87 
27/8/87 
25/8/88 
3/3/89 
21/5/90 
12/5/91 
23/12/91 
6/7/92 
17/7/92 
4/8/92 

tasso 
12,00 
11,50 
12,00 
12,50 
13,50 
12,50 
11,50 
12,00 
13,00 
13,75 
13,25 

E nel mondo 
data tasso 
USA 3,50 
Giappone 3,75 
Germania 8,75 
Francia 9,60 
Gran Bretagna 10,00 

la decisione di abbassare il tas
so di sconto venisse resa nota, 
la nostra divisa era tomaia sui 
livelli anteriori al 2 giugno. La 
lira e stata fissata a Milano a 
quota 754,95, un punto e mez
zo in meno delle 756,35 di ve
nerdì, Dopo l'annuncio la va
luta italiana ha naturalmente 
registrato enormi progressi sul
la piazza di New York. Quando 
la notizia è amvata a Wall 
Street - alle sette e mezza ora 
italiana - le contrattazioni era
no ancora aperte: e la lira ha 
guadagnato velocemente un 
punto nei confronti del dolla
ro. 

«Bravo Ciampi». Un coro 
di commenti positivi ha ac

compagnato la decisione del 
governatore. «Viva soddisfazio
ne» è stata espressa all'uniso
no dai ministri economici Ba-
rucci e Reviglio. Quest'ultimo 
ha anche voluto evidenziare 
che «il provvedimento viene 
dopo che il mercato ha mo
strato apprezzamento per le 
decisioni sul costo del lavoro». 
La Borsa infatti, come vedremo 
in seguito, ha mostrato ieri evi
denti segnali di miglioramen
to. Soddisfatto anche il diretto
re generale della Confindustria 
Innocenzo Cipolletta, anche 
lui sottolinea «l'importanza del 
raggiunto accordo sul costo 
del lavoro». Ora gli industriali 
chiedono alle banche di ade

guarsi, abbassando i tassi (ma 
le prime reazioni del mondo 
del credito sembrano tese a 
prendere tempo). Quasi rag
giante Ottaviano Del Turco. 
L'intervento della Banca d'Ita
lia rappresenta infatti una legit
timazione in più per quella 
parte del sindacato che difen
de a spada tratta l'accordo: 
«Forse con questa decisione di 
Bankitalia si sono salvati ì pri
mi posti di lavoro», ha dichia
rato a botta calda il segretario 
aggiunto della Cgil. 

Bona: stop alle vendite. 
Anche piazza Affari ha mostra
to segnali di miglioramento. 
Non tutti provocati dall'intesa 
sulla scala mobile. Dopo la va
langa di vendite delle settima
ne precedenti, si 6 infatti verifi
cato quello che in termini tec
nici si chiama «rimbalzo», 
quando cioè le quotazioni pre
cipitano, raggiungendo livelli 
che invogliano comunque a 
comprare, vista la convenien
za dei prezzi. L'indice Mib ha 
fatto segnare a fine seduta un 
aumento del 3,94%, pure in 
presenza di un volume limitato 
di scambi. Secondo gli opera
tori, ad incidere sul rialzo e sta
to soprattutto l'arresto delle 
massicce vendite allo scoperto 
(in particolare dall'estero) 
che avevano caratterizzato le 
scorse settimane. Giornata po
sitiva anche per il mercato dei 
titoli di Stato, le cui quotazioni 
hanno ieri recuperato in me
dia quasi due lire. 

Via Nazionale 
«Ora l'emergenza 
si è allentata» 
M Quella di ieri 0 la terza 
variazione del tasso ufficiale di 
sconto in meno di un mese. La 
prima, che risale al 6 luglio 
scorso, lu presa per difendere 
la lira dalle fortissime specula
zioni cui era sottoposta in quel 
momento. La seconda, del 17 
luglio, segui la decisione della 
Bundesbank di rialzare il tasso 
di sconto tedesco dello 0,7556. 
Il tasso di sconto (Tus) rap
presenta l'interesse al quale la 
Banca centrale presta denaro 
al sistema bancario, e che co
stituisce il punto di riferimento 
dell'intera struttura dei tassi. La 
decisione di abbassare il Tus. 
come specifica la Banca d'Ita
lia nel suo comunicato, segue 
le decisioni in materia di politi
ca economica del governo, 
l'accordo sul costo del lavoro e 
l'allentamento delle tensioni 
sui mercati monetari e dei titoli 
di Stato. Questo il comunicato 
dell'istituto d'emissione. «Le 
persistenti, forti tensioni che a 
partire dagli inizi di giugno vi
cende inteme e intemazionali 

hanno provocato sui nostri 
mercati, valutario e finanzia
rio, sono state contrastate, da
ta la situazione politica che il 
paese attraversava, con gli 
strumenti della Banca centrale: 
ripetuti aumenti dei tassi uffi
ciali di interesse, rigorosa rego
lazione della liquidità, movi
menti del cambio della lira 
nella banda stretta dello Sme, 
interventi cospicui sui mercati. 
Ciò nella prospettiva che il 
nuovo governo definisse e ini
ziasse ad attuare le politiche di 
bilancio e dei redditi, necessa
rie per il ripristino, all'estero e 
all'interno, della fiducia nell'e
conomia italiana. Gli atti di po
litica economica avviati dal go
verno in materia di finanza 
pubblica e di politica dei red
diti - prosegue il comunicato 
della Banca d'Italia - con il de
creto legge dell'I 1 luglio, con 
la presentazione della legge 
delega e con il promuovere 
l'accordo di venerdì scorso fra 
le parti sociali, rendono possi
bile la graduale attenuazione 

Riunita ieri la segreteria. Confermato il giudizio negativo sull'intesa e sul governo Amato. Polemica fra Bassolino e Del Turco 
Domani alla Camera il dibattito sul costo del lavoro. Cristofori annuncia la ripresa delle trattative a settembre 

Quell'intesa proprio non va, ripete il Pds 
La segreteria del Pds conferma: l'accordo sul costo 
del lavoro proprio non va. Il governo ha ricattato la 
Cgil. Mercoledì nuova riunione per decidere le in-
ziative di settembre. Domani il governo risponderà 
alla Camera sull'intesa di luglio. La richiesta del di
battito è venuta dal Pds. Bassolino a Del Turco: non 
avverti nessun problema per aver firmato senza il 
mandato dei lavoratori? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Questo accordo 6 
propno negativo. E lo 6 perchè 
tocca il salario reale dei lavora
tori e il loro dintto alla contrat
tazione. La segreteria del Pds, 
nunita ieri pomeriggio a Botte
ghe oscure, ha confermato il 
giudizio pesantemente critico 
sull'accordo sul costo del lavo
ro. Ha aggiunto una profonda 
preoccupazione per i pericoli 
che dall'intesa possono deri
vare: per il lavoratori e per la 
democrazia. E ha confermato 
un giudizio severissimo contro 
il governo e contro il presiden

te del consìglio Amato. Per il 
Pds c'ò stato il 31 luglio un pe
sante ricatto sulla Cgil e il go
verno si è assunto la responsa
bilità di destabilizzare - 0 stato 
detto - il più grande sindacato 
italiano. «A questo punto - ha 
affermato Gavino Angius, re
sponsabile del settore lavoro -
cambia il nostro atteggiamen
to nei confronti de! governo 
Amato. Quel che è accaduto 6 
molto rilevante, e stata usata 
spregiudicatamente la divisio
ne nel sindacato pur di com
primere la forza dei lavoratori. 

Per questo noi chiediamo una 
risposta degli stessi lavoratori e 
proponiamo una consultazio
ne ed un pronunciamento sul
l'accordo». Mercoledì la segre
teria del Pds si riunirà di nuo
vo. Questa volta per decidere 
le iniziative di lotta da prende
re alla ripresa autunnale. Um
berto Ranieri, membro della 
Direzione, invece sollecita un 
«giudizio equilibrato» e si dice 
«contrario a posizioni agitato-
rie e demagogiche», «Serve - af
ferma - una discussione in un 
organismo più ampio come la 
Direzione o, viste le ferie, il 
Coordinamento politico per 
entrare nel veramente nel me
rito dell'accordo e aiutare l'u
nità del sindacato». 

Intanto domani il governo ri
ferirà alla Camera sull'accordo 
per il costo del lavoro. La ri
chiesta di un'immediata co
municazione per consentire al 
Parlamento una discussione e 
stata avanzata ieri mattina in 
aula dal Pds, ed il presidente 
della Camera Giorgio Napoli

tano aveva assicurato il suo in
tervento, anche a nome di altri 
gruppi, per «un rapido dibatti
to, in considerazione della rile
vanza degli eventi». Nel pome
riggio la comunicazione che il 
ministro del Lavoro, on. Nino 
Cristofori, riferirà all'assem
blea alle 15,30 di domani, 

«L'accordo - aveva rilevato il 
segretario dei deputati della 
Quercia Germano Marri in 
apertura dei lavori a Monteci
torio - ha già determinato forti 
reazioni negative. Il Pds ne va
luta con grande preoccupazio
ne i contenuti per i nuovi sacri
fici chiesti ad una sola parte 
sociale già pesantemente col
pita dalle misure varate dal go
verno». Da qui, anche la de
nuncia del grave atteggiamen
to dell'esecutivo «che tende a 
scaricare sul sindacato proble
mi e contraddizioni frutto delle 
scelte dei governi che si sono 
succeduti alla guida del Pae
se». 

Napolitano si era detto subi

to d'accordo nel prendere in 
esame l'opportunità di un di
battito, peraltro «sollecitato 
acne da altri gruppi», ed aveva 
preannunciato un immediato 
passo sul governo per potere 
assumere «le decisioni più 
congrue in ordine alla necessi
tà di un rapido dibattito». Nello 
stesso pomeriggio di ieri l'an

nuncio della disponibilità del 
governo per domani pomerig
gio. 
Il ministro del lavoro Cristofori 
ha ieri anche annunciato che 
la trattativa fra il governo e le 
parti sociali riprenderà ai primi 
di settembre e forse anche alla 
fine di agosto. «Già questa set
timana - ha detto il ministro -

Intervista a GIUSEPPE CHIARANTE 

«Il governo riscrive la delega, 
incompetenza o tentato raggiro? » 

stilerò il calendario degli in
contri per il negoziato. Un ne
goziato - ha aggiunto - che 
dovrebbe riprendere in un cli
ma di serenità». 

Per ora invece prevale la po
lemica cominciata 11 giorno 
dopo la forma dell'accordo e 
le dimissioni del segretario ge
nerale della Cgil Bruno Tren-
tin. Antonio Bassolino ha ieri 
risposto ad Ottaviano Del Tur
co. «Non avvertiva - ha detto 
Bassolino - Del Turco , qual
che problema, come lo aveva 
avvertito Trentin, per aver fir
mato un accordo senza avere 
il mandato nò dei lavoratori né 
del comitato direttivo della 
Cgil». Il dirigente del Pds nella 
sua polemica con il numero 
due della Cgil Ottaviano Del 
Turco ha difeso l'autonmomia 
dela Cgil, ma anche l'autono
mia delle forze politiche e dei 
partiti. «Oppure - ha concluso 
Bassolino - sono giuste e legit
time solo le opinioni del gover
no e si vuole chiudere la bocca 
a chi le critica»? 

Giuseppe Chiarente 
%t"ì :t presidente dei 

'» ' "i senatori del Partito 
£-' ' # democratico della sinistra 

Incompetenza dei ministri o tentativo di raggirare il 
Parlamento? Il dilemma lo pone il presidente dei 
senatori Pds, Giuseppe Chiarante, all'indomani 
dell'annuncio che la legge delega per sanità, pen
sioni, pubblico impiego e finanza locale verrà ri
scritta. I nuovi testi dovrebbero essere presentati al 
Senato venerdì. Chi li discuterà? Domani conferen
za dei capigruppo: lettera di Chiarante a Spadolini. 

QIUSEPPE F. MENNILLA 

im ROMA. Chiarante, Il go
verno sembra dire: «fin qui ab
biamo scherzato. La legge de
lega su pensioni, sanità, pub
blico Impiego e finanza locale 
deve essere riscritta per recu
perare altri 25 mila miliardi». 
Le nuove deleghe dovrebbero 
essere presentate In Senato 
venerdì. E ora che cosa avver
rà con un Parlamento quasi In 
ferie? 
N'jn so se il governo avesse 
davvero sbaglialo i conti 

quando ha presentato in Par
lamento la legge delega sulla 
linanza temtonale, la previ
denza, la sanità e il pubblico 
impiego, o se invece si fosse 
proposto di raggirare Camera 
e Senato chiedendo deleghe 
in bianco a legiferare. 

Perchè in bianco? 
Perchè erano chieste in base a 
criteri vaghi e generici. In ogni 
caso si pone ora un problema 
politico che non può essere 

eluso: l'imbroglio e ormai ve
nuto alla luce e deve essere 
garantito alle commissioni del 
Senato competenti per mate
ria la possibilità d'esprimersi, 
formulando pareri motivati, 
emendamenti, richieste di 
modifiche non su un testo fa
sullo e superato, ma sulle mi
sure vere, cioè quelle che ri
sulteranno dai megacmenda-
menti preannunciali dal go
verno che dovrebbero assicu
rare un risparmio di 25 mila 
miliardi di lire che altrimenti 
non ci sarebbe. 

Perchè parli di un tentativo 
di raggirare 11 Parlamento, 
oppure di ministri incompe
tenti che sbagliano I conti? 

Ma era molto facile, analiz
zando i testi della legge dele
ga, accorgersi che non solo 
non c'era alcuna quantifica
zione nò dei costi nò delle ri
duzioni di spesa, ma che dai 
testi proposti non discendeva 
alcun risparmio di spesa pub

blica. E, inlatti, noi lo abbia
mo rilevato subito. Ti pare 
possibile che non se ne fosse
ro accorti i ministri finanziari 
con il loro esercito di esperti, 
consulenti, tecnici e consiglie
ri? Di qui il mio sospetto che 
abbiano voluto raggirare il 
Parlamento: altrimenti si do
vrebbe dire che sono dei gran
di incompetenti. 

E alle obiezioni come han
no risposto I ministri? 

Hanno dovuto riconoscere 
che avevamo ragione, che di
cevamo cose vere e fondate. 
Leggo dal resoconti quanto 
ha detto il ministro del Tesoro 
Barucci: «La delega risulta 
contraddittoria in quanto, mi
rando all'obiettivo di contene
re il rapporto tra la spesa pub
blica e il prodotto intemo lor
do, contiene strumenti che 
non sono in grado di realiz
zarlo». E il ministro del Bilan
cio Reviglio, ha detto che le 

deleghe erano evidentemente 
state scritte in modo affrettato 
ed erano quindi sbagliate e 
che le riduzioni di spesa si sa
rebbero ottenute con tre ina-
xiemendamenti, poi approva
ti venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri. 

Che cos« avverrà ora in Par
lamento? 

Qui sta il punto. Il governo an
nuncia che presenterà (o do
vrebbe presentare) venerdì al 
Senato in commissione Bilan
cio i suoi emendamenti. Ma, 
intanto, le commissioni com
petenti per materie hanno già 
fornito i loro pareri e presenta
to le loro proposte di modifi
che di un testo che per dichia
razione esplicita del governo 
non vale più nulla. Si pone, 
dunque, un problema di cor
rettezza politica ed istituzio
nale, per non dire altro. I nuo
vi emendamenti debbono tor
nare alle commissioni che 
hanno competenza specifica 

nelle materie trattate dalle de
leghe. Per questo oggi (ieri 
per chi legge -n.d.r.), e in vi
sta della conferenza dei capi
gruppo di mercoledì, ho invia
to una lettera al presidente del 
Senato. 

La liscrittura delle deleghe 
dovrebbe comportare, se
condo U governo, un rispar
mio di 25mila miliardi. Mi
sure di questa portata pos
sono essere discusse con 
un Parlamento quasi In fe
rie e un Paese già In vacan
za? 

Infatti noi diciamo che la que
stione ha un grande rilievo 
politico. Noi non conosciamo 
ancora le misure concrete. 
Sulle spalle di chi verranno 
caricati i 25 mila miliardi? Te
mo seriamente che si stia pre
parando il quarto o quinto 
colpo a danno dei lavoratori. 
Vogliamo impedirlo. C'è già 
stato il mancato pagamento 
del la contingenza, poi ò venu

to il taglio della scala mobile e 
l'aggravio dello 0,8% dei con
tributi previdenziali. C'ò stato 
l'aumento dei tassi d'interesse 
che può provocare altra di
soccupazione e ora c'è il 
blocco della contrattazione 
che impedirà i recuperi sala
riali. E adesso c'è il rischio che 
i risparmi di spesa per 25 mila 
miliardi colpiranno ancora i 
più deboli con tagli o peggio
ramenti della qualità dei servi
zi e con aumenti tasse, impo
ste e balzelli vari. So bene che 
risparmiare si deve e che le 
condizioni della finanza pub
blica sono drammatiche. Ma 
esistono soluzioni diverse da 
quelle proposte dal governo. 
Ci sono quelle ipotizzate dal 
sindacato come la «minimum 
tax» o dal Pds che ha indivi
duato tagli di spesa corrente 
per 25 mila miliardi. E perchè 
non allargare la patrimoniale 
ai cospicui patrimoni finan
ziari? 

delle misure di emergenza alle 
quali finora si è dovuti ricorre
re Negli ultimi giorni, le pres
sioni sulla nostra moneta si so
no arrestate. Sul mercato mo 
netano i tassi d'interesse han
no registrato qualche diminu
zione. In data odierna sono 
migliorate le quotazioni dei ti
toli pubblici e i tassi del merca
to monetario hanno registrato 
una ulteriore flessione. In tale 
contesto la Banca d'Italia ha 
deciso di ridurre il tasso ufficia
le di sconto e quello sulle anti
cipazioni in conto corrente dal 
13,75* al 13,25% con effetto 
dal 4 agosto La maggiorazio
ne, sulle anticipazioni a sca
denza fissa resta invariata 
alll .50'*». I-a decisione - preci
sa l'istituto d'emissione - non 
implica minor cura per l'anda
mento degli aggregati moneta
ri e creditizi, in particolare si 
nnnova alle banche la racco
mandazione di moderare la 
crescila del credito, privile
giando le esigenze dell'econo

mia reaic». 
Positivi i primi commenti del 

mondo economico. Per il pre
sidente dell'lri, Franco Nobili, 
«siamo sulla .-.Irada buona e 
quello che ò avvenuto oggi in 
Borsa, sul mercato dei cambi e 
poi con la decisione di Banki
talia, dimostra che nei mo
menti difficili bisogna lare tutti 
qualche sacrificio. I risultati si 
vedono». Anche Gabriele Ca
gliari ha salutato con favore la 
decisione di via Nazionale, 
che, ha sottolineato il presi
dente dell'Eni, è «complessiva
mente positiva» per l'ente pe
trolifero «Ora - ha proseguito 
- occorre un bel colpo di reni 
sulle privatizzazioni per anda
re avanti sulla strada del nsa-
namento e del rilancio dell'e
conomia italiana». Commento 
positivo anche del presidente 
dell'Ina, Lorenzo Pallesi, che 
ha sottolineato «la conseguen-
zialità tra la fine degli automa
tismi sul salano e la riduzione 
del tasso di sconto, sollecitata 
dalla stessa Confindustna». 

Accordo sindacati-artigiani 

Siglano Cna, Casa e Claai 
No della Cga, ma dom-ani 
Cristofori ci riprova 
La Confartigianato non sigla l'intesa di categoria coi 
sindacati. Cna, Casa e Claai, invece firmano e aderi
scono all'accordo sul costo del lavoro del 31 luglio. 
C'è la mano di Confindustria dietro la Confartigiana
to? Loro dicono di rifiutare la politica fiscale del go
verno. Ma l'intesa prevede anche il rialiineamento 
delle retribuzioni in caso di sfondamento dell'infla
zione programmata e la doppia contrattazione. 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA La Confartigianato 
fa lo sgambetto all'intesa sul 
costo del lavoro. E lo fa da de
stra, rifiutandosi di riconoscere 
la politica fiscale del governo. 
Ieri, al ministero del lavoro, 
nel corso di una mattinata afo
sa e convulsa, si attende che 
vada in porto una trattativa dif
ficile. In ballo c'ò la firma defi
nitiva all'accordo interconfe-
derale tra Confartigianato, 
Cna, Casa e Claai, le quattro 
associazioni degli artigiani, e 
Cgil, Cisl e Uil. E in pratica il 
pnmo accordo di categoria, 
dopo l'intesa del 31 luglio, la 
pnma prova del fuoco del pro
tocollo sulla politica dei redditi 
e sul costo del lavoro. 

È una firma che conta, dun
que, lxi dimostra la presenza, 
a via Flavia, del segretano ge
nerale aggiunto delia Cgil, Ot
taviano Del Turco, del segreta
rio generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni, del numero due del
la UN, Adriano Musi, dei segre
tari confederali Cgil, Sergio 
Cofferati e Francesca Santoro, 
nonché dei vertici delle asso
ciazioni artigiane e dei sinda
cati di categona. Il ministro del 
Lavoro, Nino Cristofori, arriva 
da Ferrara in ritardo, appog
giandosi affaticato alle stam
pelle per la fraltura al piede, 
che lo affligge da qualche tem
po. 

Trattativa faticosa, diceva
mo, con una conclusioni"1 im
prevista. Firmano solo Cna, 
Casa e Gai. La Confartigiana
to, invece, punta i piedi Non ò 
d'accordo con quella parte del 
protocollo che parla di rimo-
dulazione delle discipline tri
butarie del mondo autonomo 
e di affinamento dei cocfficenti 
presuntivi di reddito. E chiede 
che la firma sull'accordo inter
categoriale slitti al 15 settem
bre. Per la verità anche le altre 
tre associazioni manifestano 
riserve sulla politica fiscale e 
sanitaria del governo, ma que
sto non impedisce loro di fir
mare l'intesa e di aderire al 
protocollo del 31 luglio. La 
Confartigianato si dice invece 
•decisamente contraria». E 
Neanche Cristolon riesce a far

le fare marcia indietro. Il mini
stro si rivedrà, quindi, mercole
dì con i vertici della Confarti
gianato. «per alcuni aggiusta
menti, come li definisce lui. 

É già la seconda volta che la 
Confederazione generale del
l'artigianato, la più forte del 
settore (oltre 350mila aziende 
associate, poco più della 
Cna), con una consistente 
presenza della De al suo inter
no e.con delle punte leghistein 
alcune regioni, frena sull'ac
cordo interconfedcrale. La pri
ma volta ò stato circa un mese 
e mezzo fa, quando, nono
stante le associazioni avesscre 
raggiunto un'intesa tecnica col 
sindacato, la Confartigianato 
chiese un rinvio, per consulta
re i suoi organismi interni. Mol
ti sostengono che il vero moti
vo erano invece le forti pressio
ni della Confindustria. Ma ve
diamo i contenuti dell'accor
do, perchè sono loro ad infa
stidire l'associazione degli 
industriali. Il nuovo sistema 
contrattuale si articola su due 
livelli- uno nazionale ed uno 
decentrato. Gli incrementi re
tributivi dovranno essere coe
renti con i tassi d'inflazione 
previsti dal protocollo genera
le del 31 luglio. Nel caso di uno 
scoslamento tra inflazione rea
le e tetti programmati, stabiliti 
in sede di politica dei redditi, è 
previsto un rialiineamento. a 
partire dal '93, che varrà calco
lalo sulle retribuzioni dell'an
no successivo 1/) slesso avver
rà nel 1994 e 1995. Per il'92 in
vece ci si atterrà al 4,5'»',, cioè al 
tetto programmato e non a 
quello tendenziale, come era 
scritto nel protocollo generale. 
Infine, poiché nell'intesa trila
terale sulla politica dei redditi, 
il rialiineamento non è previ
sto, le parti si sono impegnate 
ad armonizzare, entro il 30 set
tembre, l'accordo di settore 
con quello generale. «Il princi
pio del rialiineamento e del 
doppio livello di contrattazio
ne - dice Sergio Cofferati - so
no sempre stati avversati dalla 
Confindustria» Di qui le accu
se alla Confartigianato di voler 
favorire il gioco di Abete in 
questa fase 


